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II Ufficio di supporto
agli Organi collegiali

Inserto al Notiziario dell’Archivio contratti, n. 14 - giugno 2014

Cos’è un contratto di solidarietà
Il contratto di solidarietà è una forma di ammortizza-
tore sociale che si attiva su istanza del datore di lavoro,
previa stipula di un accordo con le organizzazioni sin-
dacali, e che è finalizzata alla riduzione di orario di la-
voro per evitare il licenziamento dei lavoratori ritenuti
in esubero.
Il riferimento normativo di base è l’art. 6, comma 4, del
decreto-legge 1 ottobre 1996 n. 510, che prevede a de-
terminate condizioni aziendali un’agevolazione con-
tributiva e retributiva per un periodo massimo di
due anni prorogabili per altri due (o per altri tre per
aziende operanti nel Mezzogiorno). Tale strumento può
essere utilizzato da aziende che rientrano nel campo di
applicazione della cassa integrazione straordinaria con
almeno 15 dipendenti (calcolati come media dell’ultimo
semestre precedente la richiesta, e inclusi gli apprendi-
sti).
Mediante un contratto di solidarietà sia i lavoratori che
i datori hanno accesso a un beneficio: i lavoratori otten-
gono una integrazione percentuale della retribuzione
persa, che a seguito delle modifiche introdotte con la
legge di stabilità per il 2014, è fissata nella misura del
70%. I datori accedono ad un taglio dell’ammontare
contributivo - previdenziale e assistenziale - dovuto per
i lavoratori interessati dalla riduzione dell’orario di la-
voro pari al 25% (se la riduzione oraria va dal 20 al 30%
dell’orario contrattuale), pari al 35% (se la riduzione di
orario supera il 30%) oppure pari al 40% per aziende
operanti in determinate aree geografiche. 

lavoratori in solidarietà, con la rispettiva qualifica
e data di assunzione, distinti per unità produttive e per
reparti, sottoscritto dal datore e dalle rappresentanze
sindacali. A stipula avvenuta, il datore presenta la ri-
chiesta di integrazione salariale al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali (Direzione generale degli am-
mortizzatori sociali, procedura “CIGS on-line”) e, ad au-
torizzazione ministeriale rilasciata, si rivolge all’INPS. 
La riduzione dell’orario può essere giornaliera, settima-
nale o mensile, purché su base settimanale non superi
il 60% dell’orario di lavoro contrattuale. Possono anche
essere applicate forme diversificate di riduzione rispetto
alle singole unità di personale coinvolte, sempre nel ri-
spetto del tetto di riduzione di orario complessiva men-
sile concordata nel contratto.  
Il contratto è cumulabile con l’indennità di malattia, in-
fortunio, maternità, e può coesistere nella stessa unità
produttiva, a particolari condizioni, con la Cigs.

Aspetti tecnici del beneficio
In base alla circolare n. 33 del 14.3.1994 del Ministero
del lavoro, il contratto di solidarietà dovrebbe riportare,
tra le altre cose, la data di stipula, il contratto nazionale
di riferimento, l’orario di lavoro ordinario applicato e la
sua articolazione nell’unità produttiva. Deve inoltre ri-
portare la quantificazione del personale in esu-
bero all’atto della stipula, i motivi che hanno
determinato tale esubero nonché la forma e la puntuale
articolazione della riduzione dell’orario di lavoro, la per-
centuale complessiva di riduzione dell’orario e le misure
che le parti intendono adottare per agevolare il mante-
nimento dell’occupazione. Costituisce parte integrante
del contratto di solidarietà un elenco nominativo dei

Le novità del “decreto Poletti”
Il decreto legge 20 marzo 2014, n. 34 (“Disposizioni ur-
genti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la
semplificazione degli adempimenti a carico delle im-
prese”), convertito nella legge 16 maggio 2014, n. 78, in-
terviene sulla disciplina di questa tipologia contrattuale
con tre elementi di novità: 1) sul piano delle risorse,
rende strutturale la dotazione di 15 milioni di euro
l’anno a partire dal 2014, contrariamente a quanto si ve-
rificava con il sistema introdotto nel 1996, che subordi-
nava gli stanziamenti previsti alla effettiva dotazione di
risorse ad hoc nel Fondo per l’occupazione, e che aveva
di fatto bloccato l’agevolazione per i contratti stipulati
dopo il 31 dicembre 2005; 2) sono stabiliti criteri per
individuare i datori beneficiari, entro il limite delle
risorse disponibili, e si abbandona l’applicazione “a
pioggia” secondo l’ordine di presentazione delle do-
mande: un decreto che sarà emanato di concerto dai Mi-
nistri del Lavoro e dell’Economia (ma per il quale non è
fissato alcun termine) prevedrà forme di selezione nel
riconoscimento delle riduzioni e, più in generale, le con-
dizioni necessarie per accedere allo sgravio; 3) si pre-
vede infine che i contratti di solidarietà siano depositati
nell’archivio nazionale dei contratti collettivi istituito
presso il CNEL.  
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Cnel Notiziario dell’Archivio contratti

Art. 5, comma 3-ter, l. 78/2014: cominciano ad affluire i dati al CNEL
La tabella seguente presenta un report sugli accordi di
solidarietà depositati presso l’Archivio contratti del
CNEL nel periodo maggio-giugno 2014.  Oltre al CCNL
di riferimento (se esplicitamente indicato) e alla 
denominazione dell’accordo e dell’azienda interessata,
ai fini di un primo monitoraggio si è ritenuto utile ri-
portare le indicazioni geografiche delle sedi aziendali
interessate e, ove desumibili dai testi inviati, il numero

dei dipendenti in forza, il numero dei dipendenti in  esu-
bero e il numero di lavoratori interessati alla riduzione
dell’orario di lavoro. Completano il quadro le informa-
zioni relative alle date di stipula, di decorrenza e di sca-
denza. 
Gli accordi sono inoltre ordinati, in riferimento al si-
stema di classificazione dell’Archivio CNEL, per area
contrattuale di riferimento e per data di stipula.
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